
CAPITOLO 2

IL PATRIMONIO E LA GESTIONE ECONOMICA

2.1 Il patrimonio 

Il patrimonio contabile delle Fondazioni bancarie, in base ai
bilanci chiusi al 31 dicembre 2008, ammonta a 48.852 milioni di
euro e costituisce l’83,5% del passivo di bilancio1 (Tab. 2.7).

Il valore reale del patrimonio2 delle Fondazioni a fine 2008 è sti-
mato in quasi 55 miliardi di euro, con una plusvalenza potenziale a
quella data di circa 6 miliardi di euro..

Nell’ultimo esercizio il valore contabile del patrimonio ha regi-
strato una crescita del + 0,2%, con un incremento netto di 94 milio-
ni di euro, risultante da incrementi per 698 milioni al netto di ridu-
zioni per 604 milioni. In dettaglio gli incrementi derivano per 606
milioni dagli accantonamenti effettuati in base alle disposizione di
legge o degli statuti e per 92 essenzialmente dalla patrimonializza-
zione di plusvalenze derivanti dalla cessione di azioni della conferi-
taria; le riduzioni, di cui si dirà più diffusamente nel prosieguo,
hanno riguardato principalmente la Riserva per rivalutazioni e plu-
svalenze per 418 milioni.

Il Sistema delle Fondazioni è caratterizzato, sin dalle sue origini,
da una marcata concentrazione territoriale e dimensionale (v. Tab.
2.1 e Tab. 2.9).

Per quanto riguarda il primo aspetto, le 47 Fondazioni che hanno
sede nel Nord del Paese hanno complessivamente un patrimonio di
circa 33 miliardi di euro, pari al 67,7% del patrimonio complessivo.
In particolare nel Nord Ovest del Paese, dove risiedono 5 delle 18

21

1) La Fondazione BNC ha fornito per il 2008 dati patrimoniali ed economici, che presenta-
no marcate disomogeneità con quelli delle altre Fondazioni, pertanto di essi non si è tenu-
to conto nelle elaborazioni delle tabelle relative ai sottogruppi comprendenti le Fondazio-
ni di dimensione Mediopiccola e quelle del Centro Italia.

2) Il valore reale del patrimonio è stato calcolato sommando al patrimonio contabile la dif-
ferenza tra il valore reale e quello contabile delle partecipazioni immobilizzate detenute
dalle Fondazioni. Il valore reale delle partecipazioni è stato calcolato come media dei
valori di borsa degli ultimi tre mesi del 2008, per le società quotate, e come ultimo valo-
re disponibile della quota di patrimonio netto, per quelle non quotate.



Fondazioni di grandi dimensione, il valore medio del patrimonio è
il doppio della media generale (1.100 milioni di euro contro 555). Il
Nord Est ha una presenza più diffusa di Fondazioni (30), ma un
valore medio del patrimonio lievemente più contenuto della media
(479 milioni di euro).

Il Centro, che pure conta 30 Fondazioni, ha valori patrimoniali
medi prossimi a quelli del Nord Est, con 452 milioni di euro. 

Il Sud e le Isole pesano meno nella distribuzione territoriale, con-
tando 11 Fondazioni, dotate di un patrimonio medio che con 201
milioni di euro si pone sotto la metà del dato generale.

La forte disomogeneità territoriale deriva dalla distribuzione
delle originarie Casse di Risparmio, da cui hanno tratto origine le
Fondazioni, molto diffuse nel centro-nord del Paese, solo in parte
compensata dalla presenza degli istituti di credito di diritto pubbli-
co (Banco di Napoli, Banco di Sardegna, Banco di Sicilia e Banca
Nazionale delle Comunicazioni) meno numerosi e di dimensioni
patrimoniali inferiori.
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Passando all’aspetto della concentrazione dimensionale, si rileva
che il gruppo delle 18 Fondazioni di dimensione grande3 detiene il
76,9% del patrimonio complessivo del sistema, laddove le 18 Fon-
dazioni di dimensione piccola pesano per poco più dell’1%.

La distribuzione territoriale e dimensionale sopra evidenziata ha
come conseguenza un minor volume di attività istituzionale nelle
regioni del Sud dell’Italia. Come noto, le Fondazioni, con il coordi-
namento dell’ACRI, hanno intrapreso alcune iniziative con l’obiet-
tivo di contribuire ad attenuare tali differenze.

In particolare, sono stati finanziati alcuni progetti finalizzati allo
sviluppo di distretti culturali nelle regioni del Sud e, alla fine del
2005, le Fondazioni, sottoscrivendo un accordo con il mondo del
Volontariato e con gli altri principali attori del Terzo settore, hanno
costituito la Fondazione per il Sud che ha iniziato ad operare dal 1°
gennaio 2007 nelle regioni meridionali.

Oltre alla dotazione iniziale, le Fondazioni si sono impegnate,
subordinatamente ai propri vincoli statutari, ad ulteriori erogazioni
a favore della Fondazione per il Sud.

2.2 Gli impieghi del patrimonio

L’attivo delle Fondazioni al 31 dicembre 2008 ammonta a 58,5
miliardi di euro e registra una crescita di 930 milioni di euro: +1,6%
rispetto al 2007. La struttura generale degli investimenti non è muta-
ta rispetto all’anno precedente; infatti l’attivo è costituito, come nel
2007, per oltre il 97% da attività finanziare, mentre le immobilizza-
zioni materiali e immateriali rappresentano solo il 2,1%.

Le variazioni, al contrario, sono rilevanti nell’ambito delle atti-
vità finanziarie, in cui emergono con una netta prevalenza gli stru-
menti finanziari immobilizzati che arrivano al 62% circa dell’attivo,
in sensibile aumento rispetto al 2007, anno in cui erano il 51%;
parallelamente si registra una diminuzione delle attività finanziarie
non immobilizzate che passano dal 43% dell’attivo al 28%.

Queste variazioni riflettono una ricomposizione degli investi-
menti delle Fondazioni, che hanno ridotto gli investimenti in titoli
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3) I criteri di segmentazione delle Fondazioni secondo la dimensione sono illustrati nella
Nota metodologica.



detenuti per il mercato, sia come risposta alla della crisi dei merca-
ti finanziari del 2008, sia per procurarsi la liquidità necessaria a rea-
lizzare operazioni di acquisizione e di sottoscrizione di aumenti di
capitale varati dalle banche conferitarie nel corso dell’anno.

In particolare, dall’evoluzione delle componenti dello stato patri-
moniale sembra potersi desumere che, per quanto riguarda le strate-
gie volte ad affrontare la crisi dei mercati finanziari, le Fondazioni
hanno adottato due comportamenti: da un lato hanno privilegiato
l’esposizione verso titoli immobilizzati a lunga scadenza, meno sen-
sibili alle fluttuazioni dei mercati, dall’altro, per una parte residuale
delle risorse, hanno scelto di rimanere molto liquide preferendo ope-
razioni di pronti contro termine, in attesa di verificare l’andamento
del mercato finanziario. Non è da trascurare, inoltre, il contributo
alla riduzione degli investimenti non immobilizzati anche derivante
dalla perdita di valore di tali titoli che, secondo il principio contabi-
le della valorizzazione al minore fra il costo ed il mercato, sono stati
svalutati complessivamente per 1 miliardo di euro.

Nel 2008, la flessione dell’investimento in attività finanziarie
non immobilizzate ammonta a circa 8 miliardi di euro (-33%), e
deriva per 2,6 miliardi dalla diminuzione di investimenti in titoli ed
in fondi comuni (si riducono dal 18% al 13% sull’attivo totale) e per
una parte prevalente dalle gestioni patrimoniali che attestandosi, nel
loro complesso, a 8,8 miliardi di euro (erano 14,3 nel 2007) perdo-
no 5,4 miliardi (-38%) e vedono ridotta la loro incidenza sull’attivo
dal 25% al 15%. 

Peraltro, la rilevanza sistemica di questa dinamica è temperata
dalla considerazione che la riduzione delle gestioni patrimoniali è
dovuta per l’80% a due sole Fondazioni: una ha ricollocato le risor-
se in fondi comuni di investimento, l’altra ha utilizzato la liquidità
per sottoscrivere aumenti di capitale della conferitaria.

La marcata riduzione degli investimenti nelle gestioni patrimo-
niali giunge inoltre dopo alcuni anni in cui si è assistito ad una loro
crescita continua.

Le attività finanziarie immobilizzate crescono di quasi 7 miliar-
di, di cui 4 si riferiscono alle partecipazioni nella conferitaria, la cui
incidenza sul totale dell’attivo passa dal 26% al 32,4%.

L’incremento è da attribuire, in via prevalente, come si è già pre-
cisato, alla sottoscrizione da parte delle Fondazioni azioniste degli
aumenti di capitale varati da alcuni grandi gruppi bancari; anche la
diversa rappresentazione in bilancio delle azioni detenute nelle ban-
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che, dopo le fusioni e le incorporazioni che hanno caratterizzato lo
scenario del mondo bancario italiano nel 2008, ha in parte contri-
buito ad far crescere l’ammontare delle partecipazioni nella conferi-
taria.

Infine le operazioni di pronti contro termine e la liquidità rag-
giungono i 3,6 miliardi di euro pari al 6% del totale dell’attivo
rispetto al 2,2% del 2007 e fanno registrare un incremento di 2,3
miliardi, pari a + 77%.

2.3 Gli assetti partecipativi nelle banche conferitarie

2.3.1. La situazione attuale

L’evoluzione delle partecipazioni delle Fondazioni bancarie si è
sviluppata nell’ambito di uno quadro normativo dinamico e talvolta
contraddittorio nel tempo. L’iniziale obbligo di detenere il controllo
delle banche conferitarie4 fu abolito dalla legge n. 474/94 e la rela-
tiva direttiva “Dini” favorì la diversificazione degli investimenti
patrimoniali, introducendo il limite del 50% all’incidenza percen-
tuale delle partecipazioni bancarie rispetto al patrimonio.

Infine, nel 1998 la legge “Ciampi” introdusse l’obbligo di cede-
re le quote di partecipazione che attribuivano il controllo delle ban-
che conferitarie, obbligo da cui, successivamente, furono dispensa-
te le Fondazioni con un patrimonio inferiore ai 200 milioni di euro
e quelle con sede in regioni a statuto speciale. Attualmente, le par-
tecipazioni detenute dalle Fondazioni nelle conferitarie rispettano le
prescrizioni normative in materia di controllo.

Nel recente passato le Fondazioni hanno contribuito in maniera
significativa alla nascita dei grandi gruppi creditizi: Intesa San
Paolo, Unicredit, Monte dei Paschi, con un ruolo di protagoniste nel
riassetto del sistema creditizio italiano, che tuttora produce i suoi
effetti, considerando che le Fondazioni nel corso del 2008 hanno

26 QUATTORDICESIMO RAPPORTO SULLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA

4) A garanzia del rispetto di questo obbligo, la normativa prevedeva che le Fondazioni
accantonassero annualmente non meno del 50% dei proventi loro derivanti dalle banche,
in una apposita Riserva patrimoniale destinata alla sottoscrizione di eventuali aumenti di
capitale. Tale accantonamento obbligatorio ha influenzato negativamente l’ammontare
delle risorse che potevano essere destinate all’attività istituzionale.
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sostenuto le banche di riferimento, non solo mantenendo le quote
azionarie detenute, ma facendo confluire notevoli somme a titolo di
capitale. Tale circostanza è stata richiamata dal Governatore della
Banca d’Italia anche in occasione della Giornata del Risparmio
tenutasi il 29 ottobre 2009, durante la quale ha evidenziato che “Le
Fondazioni sono state un’àncora per le banche italiane.

Le hanno accompagnate, anche nella fase più tempestosa della
crisi finanziaria, nel rafforzamento patrimoniale; le stanno accom-
pagnando ora nella debole ripresa che si prospetta. Molte hanno
accettato sacrifici nell’immediato, contribuendo alla solidità del
sistema, alla capacità delle banche di fare credito all’economia,
alla valorizzazione di lungo termine del proprio stesso investimen-
to. La crisi ha mostrato come le Fondazioni possano andare al di là
della funzione che ci si attende da un investitore istituzionale: que-
sti ha una voce autorevole fintantoché i suoi clienti gli affidano i
loro risparmi da gestire; si affievolisce e muore quando essi li riti-
rano.

La voce delle Fondazioni non segue le alterne vicende dei mer-
cati, il loro sguardo tende al periodo medio-lungo. La crisi ha chia-
ramente mostrato i limiti di un’ottica di breve periodo, dominata
dalla corsa a rendimenti sempre più alti, a commissioni di gestione
esorbitanti, oggi generalmente ridimensionate. Il sistema bancario
italiano, dopo le grandi fusioni di due anni fa, ha bisogno di stabi-
lità per affrontare le sfide gestionali e strategiche che l’uscita dalla
crisi richiede. Ha bisogno che le Fondazioni continuino ad accom-
pagnarne il rafforzamento patrimoniale e perseverino in quel ruolo,
di azionista presente ma non intrusivo nella gestione, che è stato
negli ultimi anni alla base del loro successo.

L’auspicio della Banca d’Italia è che, con la stessa lungimiran-
za con cui le Fondazioni hanno saputo restare ancorate ai loro valo-
ri strategici tradizionali nella tempesta della crisi, esse sappiano
sollevare lo sguardo al di sopra dei campanili, per contribuire alla
maturazione di un sistema bancario solido, pronto ad affrontare le
sfide della concorrenza internazionale”.

Un quadro sintetico dell’evoluzione del processo delle dismis-
sioni delle partecipazioni nelle banche conferitarie, è rappresentato
nella Tab. 2.2 e nel grafico della Fig. 2.1. La serie storica va dal
1990, anno in cui le Fondazioni di origine bancaria detenevano il
controllo pressoché totale delle banche conferitarie, fino al settem-
bre del 2009. La situazione a tale data è nel complesso invariata



rispetto all’anno precedente: delle 88 Fondazioni, 15 detengono
oltre il 50% del capitale della banca, nel pieno rispetto della speci-
fica normativa, che prevede una deroga in tema di controllo a favo-
re delle Fondazioni di piccola dimensione; 18 non hanno più parte-
cipazioni dirette nelle rispettive banche conferitarie e 55 hanno una
quota di partecipazione inferiore al 50%.

Di queste ultime 55 Fondazioni si rileva che:

• 17 hanno una partecipazione inferiore al 5%;
• 15 si situano fra il 5% ed il 20%;
• 23 sono sotto il 50%.

28 QUATTORDICESIMO RAPPORTO SULLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA
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2.3.2 Le operazioni di aggregazione realizzate dalle banche parte-
cipate dalle Fondazioni

Il quadro evolutivo delle aggregazioni realizzate nel sistema ban-
cario italiano in questi ultimi anni è complesso; di seguito si è cer-
cato di sintetizzare le principali operazioni che hanno interessato le
Fondazioni e le rispettive Banche. Le Fondazioni hanno dato un
apporto determinante alla riorganizzazione del nostro sistema ban-
cario, contribuendo, fra l’altro alla formazione dei due maggiori
gruppi creditizi italiani.
• Il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo trae origine dalla concentra-

zione dei due gruppi bancari Banca Intesa e Sanpaolo IMI. Il
primo dei due gruppi era stato originato dalla dismissione totale
delle partecipazioni nelle originarie banche conferitarie da parte
della Fondazione CARIPLO, della Fondazione C.R. Parma e
della Fondazione C.R. Piacenza5. Dallo stesso Gruppo Intesa
deriva l’attuale controllo, tramite Casse del Centro S.p.A., delle
banche conferite dalle Fondazioni C.R. di Ascoli Piceno, Città di
Castello, Foligno, Rieti, Spoleto, Terni e Narni e Viterbo6. Nel
nuovo gruppo, inoltre, sono confluite le banche appartenenti al
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Fig. 2.1 - Distribuzione percentuale delle Fondazioni in relazione alla
quota di partecipazione nella conferitaria

5 La Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A. ha poi costituito nel 2007 il Gruppo
Bancario Cariparma FriulAdria, facente capo al Gruppo Crédit Agricole.

6 La Carifano (Cassa di Risparmio di Fano S.p.A.), già facente parte del Gruppo Intesa San-
paolo, è stata ceduta nel dicembre del 2008 al Gruppo Credito Valtellinese.



gruppo Sanpaolo IMI, cioè quelle conferite dalla Compagnia di
San Paolo, dall’Istituto Banco di Napoli Fondazione e dalla Fon-
dazione BNC, dalle Fondazioni C.R. Forlì, C.R. Bologna, C.R.
Padova e Rovigo, C.R. Venezia, C.R. Udine e C.R. Gorizia (le
banche conferite da queste ultime due, si erano precedentemente
fuse in Friulcassa S.p.A.). Il 29 gennaio 2008 è confluito nel
Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo il Gruppo Banca C.R. Firenze,
cui la Capogruppo Intesa Sanpaolo ha ceduto la partecipazione
di controllo in Casse del Centro S.p.A. La Cassa di Risparmio di
Firenze, all’interno del Gruppo Intesa Sanpaolo, ha mantenuto il
controllo della C.R. Civitavecchia S.p.A., della C.R. della Spezia
S.p.A. e della C.R. Pistoia e Pescia S.p.A.7,8.

• Al gruppo UniCredit Group appartengono: Unicredit Banca
S.p.A., Unicredit Banca di Roma S.p.A. e Banco di Sicilia
S.p.A.. La prima è la risultante delle successive fusioni ed incor-
porazioni delle originarie banche conferite dalle Fondazioni C.R.
Torino, C.R. Verona, Vicenza, Belluno e Ancona, Cassamarca,
C.R. Trieste, C.R. Trento e Rovereto, C.R. Modena, Banca del
Monte di Bologna e Ravenna, C.R. Carpi, C.R. Perugia. Le altre
due sono state originate grazie alla dismissione delle partecipa-
zioni nelle banche conferitarie delle Fondazioni C.R. Roma, C.R.
Reggio Emilia e Banco di Sicilia.

• Il Gruppo Monte dei Paschi di Siena controlla la Biverbanca
S.p.A., risultante dall’unione delle Casse di Risparmio delle Fon-
dazioni C.R. Biella e C.R. Vercelli;

• Nel Gruppo Carige della Banca Carige S.p.A. - C.R. di Genova e
Imperia sono confluite la B.M. Lucca S.p.A., la C.R. Carrara
S.p.A.e la C.R. Savona S.p.A.. Il Gruppo comprende anche la
Banca Cesare Ponti (*)

• La capogruppo Banca delle Marche S.p.A del Gruppo Bancario
Banca delle Marche è nata dalla fusione delle Casse di Risparmio
conferite dalle Fondazioni C.R. Macerata e C.R. Pesaro, in cui in
un secondo momento è stata incorporata la C.R. Jesi. Il Gruppo
comprende dal luglio del 1997 anche Carilo - Cassa di Risparmio
di Loreto S.P.A.. 
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7 La C.R. Orvieto, entrata in Intesa Sanpaolo tramite il gruppo Banca C.R. Firenze, è stata
ceduta nel 2009 dalla C.R. Firenze alla Banca Popolare di Bari.

8 la C.R. di Mirandola S.p.A. si era fusa per incorporazione in Banca C.R. Firenze S.p.A. il
1° luglio 2006. 

(*) Istituti di credito esterni al Sistema delle Casse di Risparmio



• Il Gruppo Cassa di Risparmio di Ferrara comprende, oltre alla
capogruppo C.R. Ferrara S.p.A., Banca di Credito e Risparmio di
Romagna Spa (*), la Banca di Treviso S.p.A (*), la Banca Far-
nese S.p.A. (*), la Banca Modenese S.p.A. (*), la Banca Popola-
re di Roma S.p.A. (*) e la CreVerbanca S.p.A. (*)

• Il Gruppo Bancario Unibanca trae origine dall’aggregazione
della C.R. Cesena S.p.A. e della Banca di Romagna S.p.A. ed
interessa le Fondazioni C.R. Cesena, C.R. e B.M. Lugo e B.M. e
C.R. Faenza.

• Il Gruppo Cassa di Risparmio di Ravenna comprende, oltre alla
capogruppo C.R. Ravenna S.p.A., la Banca di Imola S.p.A. (*),
il Banco di Lucca e del Tirreno S.p.A. (*) e la Cassa dei Rispar-
mi di Milano e della Lombardia Spa (*).

• Il Gruppo Creditizio Carim - Cassa di Risparmio di Rimini
S.p.A. comprende anche il Credito Industriale Sammarinese (*).

• Il Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di San Miniato com-
prende anche Bancasintesi Spa (*). 

• Il Gruppo Carichieti comprende anche Flashbank  Spa (*).

A completamento del quadro generale delle aggregazioni che
hanno interessato le banche nate dall’applicazione della legge n.
218/90 “Amato” si riportano sinteticamente le seguenti situazioni:
• Nel Gruppo UBI Banca sono confluite la Banca Regionale Euro-

pea - B.R.E. Banca S.p.A., (originata dalla fusione della C.R.
Cuneo e della B.M. di Lombardia, in cui, successivamente è stata
assorbita la C.R. Tortona) e la Banca Carime S.p.A. (nata dalla
fusione delle Casse di Risparmio meridionali - le C.R. Salernita-
na, Carical e Puglia).

• Le C.R. Vignola, L’Aquila ed il Banco di Sardegna, banche con-
feritarie delle rispettive Fondazioni, sono nel Gruppo della
Banca Popolare dell’Emilia-Romagna; mentre la Banca del
Monte di Foggia, già appartenente allo stesso Gruppo, si é fusa
per incorporazione il 28 dicembre 2006 nella Banca della Cam-
pania S.p.A..

• La C.R. Lucca Pisa Livorno S.p.A. e la C.R. Pescara S.p.A.
fanno parte del Gruppo Banco Popolare. La C.R. di Imola S.p.A.,
dopo aver modificato la denominazione nel 2002 in Banca
Bipielle Adriatico S.p.A., a seguito dell’avvenuta incorporazione
di Banca Bipielle Romagna, è stata a sua volta incorporata in
Banca Popolare di Lodi Scarl nel 2003.
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• Il Gruppo Bancario Banca Popolare di Vicenza controlla la Cari-
prato - C.R. Prato S.p.A..

• La C.R. Alessandria S.p.A. fa parte del Gruppo Bipiemme -
Banca Popolare di Milano.

2.4 Il bilancio e l’analisi dei risultati della gestione di investi-
mento del patrimonio e della attività istituzionale

A premessa della illustrazione dei risultati delle gestione econo-
mico-finanziaria delle Fondazioni e per favorire una migliore inter-
pretazione dei dati, è utile richiamare alcune caratteristiche dell’atti-
vità delle Fondazioni e della rappresentazione contabile della stessa.

Le Fondazioni bancarie operano destinando all’attività istituzio-
nale una quota dell’avanzo dell’esercizio, cioè dei proventi che deri-
vano dall’investimento delle disponibilità patrimoniali al netto dei
costi e delle imposte, dopo aver effettuato gli accantonamenti a
riserva ed assolto gli obblighi previsti dalla legge n. 266/91 sul
volontariato.

Dal punto di vista contabile, la destinazione di risorse per lo
svolgimento dell’attività istituzionale e le delibere di erogazione
non hanno natura economica, poiché, a differenza dei costi, non
concorrono a determinare l’avanzo della gestione, ma rappresenta-
no la destinazione dell’avanzo alle finalità previste dallo statuto.

Per questo stesso motivo, la revoca di erogazioni già deliberate,
che consegue alla variazione del beneficiario delle somme, non dà
origine a ricavi straordinari ma ricostituisce le risorse della Fonda-
zione per l’attività istituzionale, che risultano così disponibili per
una successiva destinazione. Tale principio, insieme a quello della
competenza, ha ispirato le disposizioni emanate dal Ministero del-
l’Economia e delle Finanze, in base alle quali le somme deliberate a
fronte di risorse accantonate ai Fondi erogazioni non appaiono nel
conto economico, fra le destinazioni dell’Avanzo poiché, il princi-
pio della competenza prevede che si faccia riferimento solo alla
destinazione delle risorse prodotte nell’esercizio.

Pertanto, l’ammontare complessivo delle delibere dell’anno può
non coincidere con quello dell’attività istituzionale che appare nello
schema di bilancio e che rappresenta la quota di Avanzo della
gestione rivolta agli scopi istituzionali, sia come delibere dell’eser-
cizio in corso, sia come accantonamento ai fondi che troveranno
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concreto utilizzo in quello successivo. L’attività erogativa, del resto,
è illustrata in forma dettagliata nel bilancio di missione nel quale
vanno indicate, tra le altre informazioni, tutte le delibere assunte nel
corso dell’anno e quindi anche quelle che fanno riferimento alle dis-
ponibilità accantonate nei fondi, cioè quelle che sono state prodotte
negli esercizi precedenti.

La Fondazione svolge l’attività istituzionale grazie alle risorse
che consegue investendo le disponibilità patrimoniali in attività frut-
tifere, che per la gran parte, si è visto, sono di natura finanziaria. L’at-
tività economica svolta dalla Fondazione consiste, pertanto, nel con-
seguimento dei ricavi, nel sostenimento dei costi di funzionamento e
nell’assolvimento degli obblighi di natura fiscale; il risultato dell’at-
tività produce l’Avanzo della gestione che viene destinato secondo le
previsioni normative e degli statuti.

Lo schema di conto economico evidenzia distintamente i fatti
gestionali relativi alla produzione del reddito (proventi, costi e avan-
zo della gestione) e quelli relativi alla sua distribuzione (accantona-
menti al patrimonio e destinazione alle attività istituzionali).

Esaminando lo schema di bilancio allegato all’atto di indirizzo
del Ministro del tesoro, emanato il 19 aprile del 20019, si potrà
osservare che il conto economico vero e proprio (che attiene alla
formazione delle risorse nette e spendibili) termina con la quantifi-
cazione dell’Avanzo della gestione, mentre le voci di bilancio che
sono al di sotto dello stesso, ne indicano le diverse destinazioni, fra
le quali l’attività istituzionale.

2.5 L’investimento del patrimonio: la redditività

Il totale dei proventi ordinari registrati nei bilanci delle Fonda-
zioni chiusi a fine 2008 ammonta a 2.644,8 milioni di euro; se si
tiene conto anche dei 546,6 milioni di euro di proventi straordinari,
si sale a 3.191,4  milioni di euro. L’ammontare dei proventi ordina-
ri fa segnare una marcata diminuzione, -31% rispetto a quello del-
l’esercizio precedente (3.824,8 milioni di euro). Il saldo della
gestione straordinaria (proventi straordinari meno costi straordina-

9) Il provvedimento del 19 aprile 2001 rappresenta, al momento, l’unica fonte normativa in
materia di bilancio delle Fondazioni di origine bancaria.



ri), come si può osservare nelle tabelle del conto economico, passa,
invece, da 87,2 a 262,9 nell’esercizio 2008. Pertanto, i proventi tota-
li diminuiscono del 19,4% rispetto all’anno precedente, in cui erano
stati pari a 3.956 milioni di euro.

Analizzando la composizione dei proventi totali, si osserva che:
i dividendi derivanti da partecipazioni nelle società conferitarie
fanno registrare un incremento marcato anche nel 2008; le gestioni
patrimoniali chiudono in perdita; il risultato netto della gestione
degli strumenti finanziari evidenzia una marcata flessione; infine, i
proventi straordinari aumentano circa di quatto volte. Approfonden-
do l’esame dei proventi straordinari si rileva essi derivano per circa
408 milioni dall’utilizzo, che alcune Fondazioni hanno effettuato,
della riserva patrimoniale da Rivalutazioni e plusvalenze, al fine di
assicurare la copertura di minusvalenze su investimenti finanziari10

(aspetto già citato nel paragrafo 1, in sede di commento della varia-
zione del patrimonio complessivo del sistema delle Fondazioni).

La Tab. 2.3 ed il grafico 2.2 riportano la composizione percen-
tuale per tipologia di provento con riferimento al 2008, confrontata
con gli esercizi precedenti a partire dal 2001.

35Il patrimonio e la gestione economica

10) La Riserva patrimoniale da Rivalutazioni e plusvalenze accoglie le plusvalenze incassate
dalle Fondazioni in occasione della cessione delle azioni della conferitaria, che, in dero-
ga ai normali criteri contabili, possono essere direttamente imputate al patrimonio secon-
do quanto previsto dall’art. 9 del D.Lgs. n. 153/99. 

Tipo di provento 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

Dividendi da Conferitaria 57,0 64,4 42,8 41,6 38,7 36,7 51,4 78,5
Altri proventi: 43,0 35,6 57,2 58,4 61,3 63,3 48,6 21,5
- Risultato delle gestioni

patrimoniali 1,0 -0,9 15,0 16,5 13,9 9,6 9,5 -6,5

- Dividendi da altre 

partecipazioni 11,2 8,4 8,7 8,1 11,3 17,3 15,1 21,8

- Risultato della gestione 

investimenti finanziari 24,5 17,6 28,1 25,6 28,7 28,9 20,1 -5,7

- Altri proventi ordinari 

e straordinari 6,3 10,5 5,4 8,2 7,4 7,5 3,9 11,9

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Tab. 2.3 - Composizione percentuale del totale dei proventi per tipologia



La redditività ordinaria del patrimonio11 delle Fondazioni (vedi
Tab. n. 2.5) si attesta per il 2008 al 5,4% e sale al 6,5% consideran-
do i proventi totali, che includono anche i proventi straordinari. 

Analizzando l’andamento delle due principali componenti dei
proventi - i dividendi da società conferitarie e gli interessi ed i pro-
venti dagli altri investimenti finanziari - si rileva che il totale dei
dividendi della conferitaria12 è aumentato del 15% passando da
2.032 milioni di euro, nel 2007, a 2.341 milioni di euro nel 2008;
tale sensibile aumento è spiegato non solo dal fatto che le Fonda-
zioni hanno aumentato l’investimento nella conferitaria sottoscri-
vendo gli aumenti di capitale varati da alcuni gruppi bancari italiani
(come ad esempio la Fondazione CR Genova), ma anche da una più
consistente politica di distribuzione di utili attuata da altri (ad esem-
pio la Banca Monte dei Paschi di Siena) o da operazioni di aggre-
gazione bancaria (come ad esempio la CR Firenze). 

L’andamento negli anni dell’indice di redditività delle partecipa-
zioni nelle banche ha avuto un trend crescente, con un picco nel
2002 ed ha rispecchiato abbastanza fedelmente, sia pure con uno
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Fig. 2.2 - Composizione % dei proventi

11) Il rapporto è composto al numeratore dall’ammontare dei proventi ordinari, al denomina-
tore dalla media dei valori del patrimonio, a valori di libro, all’inizio e alla fine dell’eser-
cizio.

12) Nelle tabelle 2.8 del Conto economico, in calce al presente capitolo, i dividendi da con-
feritaria sono compresi nella posta “Dividendi e proventi assimilati”.



sfasamento temporale, l’andamento della redditività delle banche
partecipate. Questa è sintetizzata nel grafico Fig. 2.3. dalla serie sto-
rica 1992 - 2008 dell’indice R.O.E.13; si può rilevare un andamento
crescente fino al 2000, quindi una leggera flessione ed una succes-
siva ripresa nel 2003, che però fa segnare una battuta di arresto dal
2007.

Per una corretta interpretazione del dato, è utile ricordare che
molte Fondazioni registrano nei propri bilanci i dividendi distribui-
ti nello stesso esercizio dalle banche partecipate, in relazione ai
risultati economici da queste prodotti nell’anno immediatamente
precedente; altre lo registrano invece nel proprio successivo eserci-
zio; pertanto, la redditività delle banche produce effetti su quella
delle Fondazioni con uno sfasamento temporale di almeno un anno.

Per quanto riguarda la redditività degli investimenti in strumenti
finanziari diversi dalla partecipazione nella banca conferitaria, a
livello di intero sistema, essa si attesta per l’anno 2008 allo 0,2%,
registrando una forte diminuzione rispetto al 4,5% del 2007 ed al
5,6% del 2006.

La causa della caduta della redditività degli strumenti finanziari
è ovviamente da ricondurre alla crisi dei mercati iniziata nel secon-
do semestre del 2008, che ha prodotto i suoi effetti negativi sui
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13) L’indice R.O.E. (Return on equity = Utili d’esercizio/Patrimonio). Non è stato possibile
calcolare il dato relativo all’anno 2005 in quanto i dati di bilancio non erano omogenei tra
le diverse banche (alcune di esse avevano redatto il bilancio applicando i criteri IAS).

Fig. 2.3 - Valori dell’indice R.O.E. per le banche partecipate dalle Fon-
dazioni



bilanci delle Fondazioni con svalutazione di titoli per circa 1,2
miliardi di euro14.

Fra gli investimenti finanziari che hanno maggiormente risentito
della difficoltà dei mercati vi sono le gestioni patrimoniali che, negli
ultimi anni, avevano assunto un’importanza crescente negli impie-
ghi delle Fondazioni, tanto da rappresentarne circa il 25% del totale
nel 2007, sceso nel 2008 al 15,2%. A fine 2008 le gestioni patrimo-
niali raccoglievano 8,8 miliardi di euro e le Fondazioni che investi-
vano in tali strumenti erano 49 contro le 60 del 2007. Le gestioni
hanno complessivamente fatto registrare un risultato netto negativo
di 193 milioni, che deriva da utili di 147 milioni (15 Fondazioni) e
perdite per 340 milioni (41 Fondazioni); la redditività media, per-
tanto, da 2,6% è divenuta negativa per -2,2%.

Nella Tab. 2.4 è sintetizzata l’evoluzione delle gestioni patrimo-
niali.

(*)  L’esercizio chiuso il 31/12/2000 non ha avuto durata omogenea per tutte le
Fondazioni e, in molti casi, ha superato i dodici mesi.
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14) Nel 2008, 11 Fondazioni si sono avvalse della possibilità prevista dal D.l. n. 185 del
29/11/2008 - convertito con L. n. 2/99 - di valorizzare in bilancio i titoli non immobiliz-
zati allo stesso valore di fine 2007, evitando, così, di imputare minusvalenze per 269
milioni. Tale facoltà è stata prorogata anche per l’esercizio 2009.

2000 40 3.993 127,0(*) 11

2001 45 6.383 19,8 23

2002 51 7.360 -15,8 27

2003 49 8.187 315,0 0

2004 50 8.599 366,8 1

2005 52 8.920 408,1 1

2006 57 9.626 356,6 3

2007 60 14.343 376,9 5

2008 50 8.862 -192,9 41

Tab. 2.4 - Sintesi della situazione degli investimenti in gestioni patri-
moniali individuali (importi in milioni di Euro)

Anni N°. di Fondazioni che
hanno gestioni patri-
moniali a fine 2008

Importo delle
gestioni a fine

periodo

Risultato 
complessivo

N°. di Fondazioni
che hanno

dichiarato perdite



A conclusione dell’esame delle varie tipologie di proventi e dei
relativi indici di redditività per categoria di investimento la tabella
Tab. 2.5 e la Fig. 2.4 riportano la serie storica dei valori dei principa-
li indici descritti per l’insieme delle Fondazioni di origine bancaria.

N.B. L’esercizio 2000 ha avuto una durata media superiore ai dodici mesi

Per una corretta lettura dei dati riportati nella tabella e nel relati-
vo grafico, è opportuno rammentare che gli indicatori di rendimen-
to relativi alle partecipazioni nelle società conferitarie non sono
strettamente paragonabili al rendimento degli altri investimenti
finanziari15. Tuttavia i trend sono confrontabili.
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Fig. 2.4 - Andamento dei principali indicatori di redditività

Indicatori Anni

92/93 93/94 94/95 95/96 96/97 97/98 98/99 ‘00 ‘01 ‘02 ‘03 ‘04 ‘05 ‘06 ‘07 ‘08

Proventi
Patrimonio     

x 100 1,2 1,6 1,7 1,8 2,2 2,7 4,2 5,5 4,9 5,0 5,2 5,0 6,3 7,3 8,0 5,4

Proventi finanziari
Investimenti finanziari medi     

x 100 n.d. 7,1 8,0 7,1 5,9 5,5 3,9 4,8 3,1 1,9 3,8 3,7 5,0 5,6 4,5 0,2

Dividendi da Società conferitaria t
Partecipazione nella Società conferitaria(t-1)

x 100 1,0 1,4 1,4 1,2 1,7 2,1 4,4 6,7 6,4 9,3 6,5 6,9 8,5 10,2 14,8 15,7

Tab. 2.5 - Alcuni indicatori di redditività del patrimonio e di specifiche tipo-
logie di investimento



I dati evidenziano come, a fronte della crescita della redditività
complessiva del patrimonio delle Fondazioni, l’evoluzione della
redditività delle due principali forme di investimento del patrimonio
segue andamenti decorrelati: fino al 2002, il rendimento è quasi
sempre crescente per le partecipazioni nelle banche conferitarie e
quasi sempre decrescente per le attività finanziarie; nel 2003 tali
tendenze si invertono; nel 2004 i rispettivi livelli di redditività si sta-
bilizzano, per poi salire insieme fino al 2007, anno in cui nuova-
mente si divaricano.

Dal grafico si rileva, inoltre, che il rendimento medio del patri-
monio, che deriva sostanzialmente dalle due categorie di investi-
mento rappresentate nel grafico, coincide, fino al 2000, con il ren-
dimento della conferitaria; dopo tale data, a conferma del progresso
di diversificazione, si posiziona invece a metà strada fra le curve dei
due rendimenti.

Non sono, invece, significativi gli investimenti diretti nel settore
immobiliare, nonostante la legge n. 212 dell’1 agosto 2003 abbia
opportunamente ampliato le possibilità di investimento delle Fon-
dazioni rispetto a quanto era previsto dal D.Lgs. n. 153/99. A parti-
re da tale data le Fondazioni possono, così, detenere anche immobi-
li non strumentali, sia pure nella misura massima del 10 per cento
del patrimonio, senza rischio di vedersi attribuita la natura di ente
commerciale.

2.6 Le risorse destinate all’attività istituzionale

L’avanzo di esercizio relativo all’esercizio 2008 è stato di
1.982,3 milioni di euro rispetto a 3.453,9 del 2007, con un decre-
mento del 42,6%; esso rappresenta il 74,5% dei proventi ordinari
(62,1% sui proventi totali) ed il 4% del patrimonio medio dell’anno,
indicatori in sensibile riduzione rispetto al 90% e 7,2% rispettiva-
mente del 2007. 
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15) Per quanto riguarda le partecipazioni bancarie, infatti, il dato al numeratore non include
le valutazioni/svalutazioni implicite della partecipazione – il che tende a sottostimare il
rendimento - ed il dato al denominatore riflette il valore contabile, e non di mercato come
per gli investimenti finanziari, della partecipazione – il che tende a sovrastimare il rendi-
mento. Per quanto riguarda gli altri proventi il rendimento tiene invece conto di tutte le
componenti.



Passiamo ad analizzare i costi16 e le altre poste del conto econo-
mico, con particolare riguardo all’attività istituzionale.

I costi di funzionamento per l’intero sistema delle Fondazioni
bancarie segnano nell’anno 2008 un lieve aumento passando da 200
a 209 milioni, ma la loro incidenza sui proventi ordinari, anche a
causa della diminuzione di questi ultimi, sale a 7,9% rispetto a 5,2%
dell’anno precedente. Se si considerano anche i 51,5 milioni di costi
relativi alla gestione degli investimenti (commissioni, oneri finan-
ziari, ecc.) si nota che gli oneri complessivi ammontano a 260,8
milioni (rispetto ai 253,8 del 2007, l’aumento è del 2,8%) e la loro
incidenza sui proventi ordinari si attesta al 9,9% (6,6% nel 2007). 

Gli oneri complessivi salgono però a 889,7 milioni di euro per
ragioni di carattere eccezionale che hanno comportato, nel 2008,
accantonamenti per circa 629 milioni di euro, che le Fondazioni
hanno dovuto effettuare in via prudenziale, per fronteggiare rischi
incombenti ed oneri futuri correlati a diverse situazioni: in attesa che
sia definita l’entità della perdita su alcuni titoli i cui emittenti sono
in situazione di default, che sia confermata la natura di dividendo
degli importi corrisposti dalla Cassa Depositi e Prestiti Spa, relati-
vamente alla parte che eccede il dividendo minimo preferenziale17,
che giungano a sentenza alcuni contenziosi di natura fiscale che
potrebbero comportare futuri esborsi, per imposte ed interessi.

Fra le voci di spesa rimangono inalterate quelle relative ai com-
pensi agli Organi collegiali e quelle relative ai costi generali e si
riducono quelle per la gestione degli investimenti (commissioni di
gestione, servizi finanziari, personale dedicato), mentre crescono gli
oneri finanziari e le spese per il personale.

Con riguardo a queste ultime c’è da osservare che nel 2008 il

41Il patrimonio e la gestione economica

16) Ai fini di una migliore interpretazione dei dati di bilancio nel corso dell’analisi si è rite-
nuto utile talvolta far riferimento alle due componenti in cui sono stati suddivisi gli oneri
complessivi: oneri amministrativi o di funzionamento (compensi agli Organi collegiali,
stipendi, spese per collaboratori, ammortamenti, accantonamenti ed altri oneri) ed oneri di
gestione dell’investimento (commissioni di negoziazione, commissioni di gestione, oneri
finanziari ecc.).

17) Lo statuto della Cassa Depositi e Prestiti, prima della modifica intervenuta nel settembre
del 2009 con effetto dall’esercizio 2009, prevedeva che alle Fondazioni, soci privilegiati,
fosse corrisposto un dividendo minimo pari al tasso di inflazione, misurato dall’indice
IPCA (Indice dei Prezzi al Consumo Armonizzati), maggiorato di tre punti percentuali.
Secondo una discutibile e non condivisa norma dello statuto della Cassa, i dividendi ecce-
denti tale quota sono conteggiati in detrazione del valore di liquidazione o di conversione
delle azioni privilegiate in ordinarie.



numero dei dipendenti è cresciuto del 4,6% passando da 871 a 911,
mentre il costo medio passa da 54,5 a 64,1 mila euro; per approfon-
dimenti su questo tema si rimanda al capitolo 3 che è dedicato alle
risorse umane.

Nonostante molte Fondazioni si siano già dotate di personale con
competenze nella progettazione e valutazione degli interventi eroga-
tivi, ed altre stiano ancora rafforzando l’organico, i dati evidenziano
che le strutture organizzative rimangono di dimensioni contenute.

L’Avanzo della gestione, nel rispetto delle previsioni normative
e dei singoli statuti, si distribuisce fra gli accantonamenti al patri-
monio e l’attività istituzionale, nelle sue varie forme.

In merito agli accantonamenti al patrimonio, l’Autorità di Vigi-
lanza per l’anno 2008, ha confermato l’aliquota dell’accantonamen-
to alla “Riserva obbligatoria” al 20% dell’Avanzo della gestione ed
ha fissato al 15% l’aliquota massima di accantonamento alla “Riser-
va per l’integrità del patrimonio”. Le Fondazioni, quindi, hanno
potuto complessivamente destinare al patrimonio risorse, in misura
variabile, da un minimo del 20% ad un massimo del 35% dell’a-
vanzo della gestione. Questo margine di flessibilità ha reso possibi-
le graduare l’entità dell’accantonamento complessivo in relazione al
risultato della gestione ed al peso percentuale, sul totale degli inve-
stimenti, delle attività di natura finanziaria, suscettibili di svaluta-
zione monetaria, anche se, in una visione prospettica, tale strumen-
to potrebbe mostrare dei limiti, circa l’effettiva capacità di tutelare
il valore del patrimonio, rispetto ad andamenti fortemente volatili
dei mercati finanziari, quali quelli registrati nello scorcio del 2008.

Per l’intero sistema delle Fondazioni, il dato complessivo di
accantonamento alle riserve patrimoniali è pari a 606 milioni di euro
(1.121 nel 2007) e rappresenta il 30,6% dell’avanzo della gestione
(il 26,7%, se si tiene conto del disavanzo residuo di 78 milioni che
di fatto riduce l’accantonamento patrimoniale alla cifra di circa 528
milioni), contro il 32,5% dell’anno precedente. 

All’attività istituzionale, comprendendo anche gli stanziamenti
ai fondi per l’attività futura, è andato il 73,3% dell’avanzo di gestio-
ne (la differenza di 3,9% rappresenta, appunto, il disavanzo residuo
di 78,1 milioni) pari a 1.453,8 milioni di euro, rispetto ai 2.317,5 del
2007; le minori disponibilità hanno spinto le Fondazioni a privile-
giare le erogazioni nell’anno riducendo corrispondentemente gli
accantonamenti alla attività futura.

L’evoluzione dell’andamento della gestione delle Fondazioni
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può essere rappresentata in forma sintetica mediante la serie storica
1992/93 - 2008 delle principali grandezze economiche, espresse in
forma di indice percentuale rispetto al patrimonio medio, presenta-
to nella Tab. 2.6 e nel relativo grafico della Fig. 2.5. Il fenomeno che
appare con evidenza è la crescita, fino al 2007, dei proventi totali e
la corrispondente crescita dell’avanzo dell’esercizio e dell’attività
istituzionale in rapporto al patrimonio. Si noterà che l’indice per-
centuale degli accantonamenti al patrimonio, pur mostrando un
trend positivo, cresce in maniera meno che proporzionale rispetto
agli altri indicatori: dal 1992 al 2007 l’incidenza dell’avanzo d’e-
sercizio sul patrimonio cresce di sei volte dall’1,2 al 7,2, mentre la
quota dell’accantonamento patrimoniale sul patrimonio cresce
meno di 4 volte, passando da 0,7 a 2,4; l’indice percentuale dell’at-
tività erogativa passa da 0,4 a 4,8 nel 2007, con un aumento di dodi-
ci volte. Nel 2008 tutti gli indici registrano una diminuzione a segui-
to delle note difficoltà che hanno caratterizzato l’esercizio, ma l’in-
dicatore relativo all’attività istituzionale mostra, anche in questa cir-
costanza, una riduzione più contenuta di quanto ci si sarebbe potuto
attendere. In conclusione, si osserva come le Fondazioni abbiano
privilegiato l’attività erogativa, adeguando gli accantonamenti
secondo i criteri di una prudente ed oculata gestione ispirata alla
conservazione del valore del patrimonio, senza far mancare ai terri-
tori di riferimento un cospicuo sostegno nel tempo.

(a) Comprendono i proventi straordinari
(b) L’esercizio 2000 ha avuto una durata superiore ai dodici mesi; depurato da que-
sto effetto, gli indici del 2000 sono sostanzialmente in linea con il periodo succes-
sivo.
(c) La somma degli indici 3 e 4 si discosta dal valore dell’indice 2 a causa del dis-
avanzo dell’esercizio.
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Indicatori Anni

92/93 93/94 94/95 95/96 96/97 97/98 98/99 2000b 2001 2002C 2003 2004 2005 2006 2007 2008

1 Prov.totalia/Patr.medio 1,5 1,6 1,7 1,9 2,2 2,6 4,3 8,4 5,1 5,2 5,4 5,4 6,9 8,0 8,3 6,5

2 Avanzo d’es./Patr.medio 1,2 1,4 1,5 1,6 1,9 2,2 3,9 7,6 4,7 4,7 5,0 4,9 6,2 6,6 7,2 4,1

3 Acc.to patr./Patr.medio 0,7 0,9 0,7 0,7 0,6 0,8 1,3 2,3 1,4 1,5 1,6 1,6 1,9 2,2 2,4 1,2

4 Att. Ist.le/Patr. medio 0,4 0,6 0,7 0,9 1,3 1,4 2,6 5,3 3,3 3,5 3,3 3,3 4,3 4,4 4,8 3,0

Tab. 2.6 - Andamento delle principali grandezze economiche relative alla
gestione delle Fondazioni bancarie



A conferma di quanto sopra evidenziato, si rileva che l’ammon-
tare delle delibere di spesa assunte nel corso del 2008, al netto dei
55,3 milioni di euro destinati per legge al Volontariato (erano 92
milioni nel 2007) è stabile: pari a 1.624,3 milioni di euro rispetto a
1.623 dell’esercizio precedente. 

Questo risultato assume un rilievo tanto più significativo se con-
frontato con l’andamento generale della gestione che ha visto ridur-
si i proventi del 31% e l’Avanzo del 42,6%. Come in parte già evi-
denziato in precedenza, le erogazioni sul margine dell’esercizio
diminuiscono di 160 milioni circa e sono compensate dal maggiore
utilizzo dei fondi per pari importo. Il deliberato complessivo (inclu-
dendo cioè il Volontariato previsto dalla legge n. 266/91) assomma
a 1.679,6 milioni di euro rispetto a 1.715,4 registrato nel 2007 (-
2,1%) e fa segnare un tasso di erogazione del 3,4% sul patrimonio
medio dell’intero sistema delle Fondazioni, valore sostanzialmente
immutato rispetto all’esercizio precedente.

Le Fondazioni, inoltre, a seguito degli impegni assunti con il
Protocollo di intesa sottoscritto nell’ottobre del 2005 con le associa-
zioni del volontariato, hanno destinato 52,5 milioni di euro alla Fon-
dazione per il Sud ed al finanziamento di iniziative di progettazione
sociale nelle regioni meridionali.

Per una analisi dei dati economico-gestionali disaggregata per
gruppi dimensionali e per aree geografiche si rimanda alle tabelle di
stato patrimoniale e di conto economico in calce a questo capitolo.
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Fig. 2.5 - Andamento delle principali grandezze economiche relative
alla gestione delle Fondazioni bancarie



TABELLE RELATIVE

AI DATI ECONOMICO-PATRIMONIALI
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47Tabelle relative ai dati economico-patrimoniali
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49Tabelle relative ai dati economico-patrimoniali

Ta
b.

 2
.7

 -
F

o
n

d
az

io
n

i M
ed

ie

A
T

T
IV

O
31

/1
2/

20
08

31
/1

2/
20

07
m

ili
on

i d
i €

%
m

ili
on

i d
i €

%

Im
m

ob
ili

zz
az

io
ni

 m
at

er
ia

li 
e 

im
m

at
er

ia
li

18
4,

0
5,

2
16

2,
0

4,
7

A
tti

vi
tà

 f
in

an
zi

ar
ie

:
3.

16
2,

8
90

,2
3.

10
2,

6
90

,3

pa
rt

ec
ip

az
io

ni
 n

el
la

 c
on

fe
rit

ar
ia

1.
11

5,
0

31
,8

99
2,

1
28

,9
pa

rt
ec

ip
az

io
ni

 in
 a

ltr
e 

so
ci

et
à

19
2,

6
5,

5
14

1,
9

4,
1

pa
rt

ec
ip

az
io

ni
 in

 s
oc

ie
tà

 s
tr

um
en

ta
li

43
,4

1,
2

41
,2

1,
2

st
ru

m
en

ti 
fin

an
zi

ar
i (

in
cl

us
e 

le
 o

pe
ra

zi
on

i p
ct

)
1.

81
1,

7
51

,7
1.

92
7,

4
56

,1
C

re
di

ti,
 r

at
ei

 e
 r

is
co

nt
i a

tti
vi

58
,6

1,
7

10
2,

2
3,

0

D
is

po
ni

bi
lit

à 
liq

ui
de

94
,1

2,
7

60
,2

1,
8

A
ltr

e 
at

tiv
ità

6,
4

0,
2

7,
1

0,
2

To
ta

le
 d

el
l'a

tt
iv

o
3.

50
5,

9
10

0,
0

3.
43

4,
1

10
0,

0

PA
S

S
IV

O
31

/1
2/

20
08

31
/1

2/
20

07
m

ili
on

i d
i €

%
m

ili
on

i d
i €

%

P
at

rim
on

io
 n

et
to

3.
02

0,
4

86
,2

2.
99

4,
2

87
,2

F
on

di
 p

er
 l'

at
tiv

ità
 d

'is
tit

ut
o

29
0,

4
8,

3
25

1,
9

7,
3

F
on

di
 p

er
 r

is
ch

i e
d 

on
er

i
74

,3
2,

1
59

,7
1,

7

E
ro

ga
zi

on
i d

el
ib

er
at

e 
da

 li
qu

id
ar

e
91

,1
2,

6
98

,0
2,

9

F
on

do
 p

er
 il

 v
ol

on
ta

ria
to

 L
.2

66
/9

1
9,

6
0,

3
12

,4
0,

4

A
ltr

e 
pa

ss
iv

ità
20

,1
0,

6
18

,0
0,

5

To
ta

le
 d

el
 p

as
si

vo
3.

50
5,

9
10

0,
0

3.
43

4,
1

10
0,

0



Ta
b.

 2
.7

- 
F

o
n

d
az

io
n

i M
ed

io
-g

ra
n

d
i

A
T

T
IV

O
31

/1
2/

20
08

31
/1

2/
20

07
m

ili
on

i d
i €

%
m

ili
on

i d
i €

%

Im
m

ob
ili

zz
az

io
ni

 m
at

er
ia

li 
e 

im
m

at
er

ia
li

26
9,

7
4,

0
25

9,
7

3,
8

A
tti

vi
tà

 f
in

an
zi

ar
ie

:
6.

10
8,

7
89

,6
6.

29
2,

6
92

,3

pa
rt

ec
ip

az
io

ni
 n

el
la

 c
on

fe
rit

ar
ia

1.
86

4,
4

27
,3

1.
72

0,
6

25
,2

pa
rt

ec
ip

az
io

ni
 in

 a
ltr

e 
so

ci
et

à
1.

24
1,

5
18

,2
1.

03
6,

6
15

,2
pa

rt
ec

ip
az

io
ni

 in
 s

oc
ie

tà
 s

tr
um

en
ta

li
18

4,
6

2,
7

17
2,

6
2,

5
st

ru
m

en
ti 

fin
an

zi
ar

i (
in

cl
us

e 
le

 o
pe

ra
zi

on
i p

ct
)

2.
81

8,
2

41
,3

3.
36

2,
7

49
,3

C
re

di
ti,

 r
at

ei
 e

 r
is

co
nt

i a
tti

vi
99

,9
1,

5
64

,0
0,

9

D
is

po
ni

bi
lit

à 
liq

ui
de

28
0,

5
4,

1
15

6,
9

2,
3

A
ltr

e 
at

tiv
ità

59
,9

0,
9

44
,3

0,
6

To
ta

le
 d

el
l'a

tt
iv

o
6.

81
8,

7
10

0,
0

6.
81

7,
5

10
0,

0

PA
S

S
IV

O
31

/1
2/

20
08

31
/1

2/
20

07
m

ili
on

i d
i €

%
m

ili
on

i d
i €

%

P
at

rim
on

io
 n

et
to

5.
99

6,
7

87
,9

5.
98

8,
7

87
,8

F
on

di
 p

er
 l'

at
tiv

ità
 d

'is
tit

ut
o

39
5,

5
5,

8
33

6,
8

4,
9

F
on

di
 p

er
 r

is
ch

i e
d 

on
er

i
95

,3
1,

4
20

2,
8

3,
0

E
ro

ga
zi

on
i d

el
ib

er
at

e 
da

 li
qu

id
ar

e
21

0,
0

3,
1

17
9,

3
2,

6

F
on

do
 p

er
 il

 v
ol

on
ta

ria
to

 L
.2

66
/9

1
20

,7
0,

3
19

,0
0,

3

A
ltr

e 
pa

ss
iv

ità
10

0,
5

1,
5

91
,0

1,
3

To
ta

le
 d

el
 p

as
si

vo
6.

81
8,

7
10

0,
0

6.
81

7,
5

10
0,

0

50 QUATTORDICESIMO RAPPORTO SULLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA
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53Tabelle relative ai dati economico-patrimoniali
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65Tabelle relative ai dati economico-patrimoniali
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66 QUATTORDICESIMO RAPPORTO SULLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA

N° N° nel Fondazione Patrimonio 2008 Gruppi

Gruppo (milioni di euro) dimensionali

1 1 Fondazione C.R. Provincie Lombarde 6.285.400.702,00

2 2 Fondazione Monte dei Paschi di Siena 5.511.499.409,00

3 3 Compagnia di San Paolo di Torino 5.402.953.191,00

4 4 Fondazione C.R. Verona Vicenza B.A. 4.203.716.331,00

5 5 Fondazione C.R. Torino 2.706.548.461,00

6 6 Fondazione C.R. Roma 1.691.007.439,00

7 7 Fondazione C.R. Padova e Rovigo 1.673.748.883,00

8 8 Fondazione C.R. Cuneo 1.280.028.234,00

9 9 Ente C.R. Firenze 1.273.696.762,00

10 10 Fondazione C.R. Lucca 1.147.213.934,00

11 11 Fondazione C.R. Parma 956.091.036,00

12 12 Fondazione C.R. Genova e Imperia 869.293.414,00

13 13 Fond. Cassamarca C.R. Marca Trivigiana 856.880.965,00

14 14 Fondazione Banco di Sardegna 827.713.201,00

15 15 Fondazione C.R. Bologna 782.508.264,00

16 16 Fondazione C.R. Modena 754.847.028,00

17 17 Fondazione C.R. Bolzano 706.284.442,00

18 18 Fondazione C.R. Perugia 644.637.112,00

19 1 Fondazione B.M. Lombardia 541.356.648,00

20 2 Fondazione C.R. Pisa 499.221.296,00

21 3 Fondazione C.R. Trieste 437.089.872,00

22 4 Fondazione Banco di Sicilia 424.930.799,00

23 5 Fondazione di Venezia 417.382.049,00

24 6 Fondazione C.R. Forlì 404.700.810,00

25 7 Fondazione Piacenza e Vigevano 401.027.542,00

26 8 Fondazione C.R. Udine e Pordenone 395.787.588,00

27 9 Fondazione C.R. Trento e Rovereto 366.999.269,00

28 10 Fondazione C.R. Alessandria 364.042.022,00

29 11 Fondazione C.R. Carpi 308.020.972,00

30 12 Fondazione C.R. Pistoia e Pescia 285.508.439,00

31 13 Fondazione C.R. Pesaro 261.940.447,00

32 14 Fondazione C.R. Macerata 254.719.368,00

33 15 Fondazione C.R. Biella 217.534.558,00

34 16 Fondazione C.R. La Spezia 209.568.084,00

35 17 Fondazione M. Bologna e Ravenna 206.906.933,00
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Tab. 2.9 - Elenco delle Fondazioni per dimensione patrimoniale
Gruppi dimensionali



36 1 Fondazione C.R. Pescara e L.A. 204.693.600,00

37 2 Fondazione C.R. Tortona 201.702.951,00

38 3 Fondazione C.R. Livorno 200.639.696,00

39 4 Fondazione C.R. Asti 198.130.594,00

40 5 Fondazione C.R. Ferrara 178.523.699,00

41 6 Fondazione C.R. San Miniato 173.766.941,00

42 7 Fondazione C.R. Reggio Emilia 173.109.600,00

43 8 Fondazione C.R. Savona 167.594.575,00

44 9 Fondazione C.R. Gorizia 163.264.443,00

45 10 Fondazione C.R. Imola 162.775.613,00

46 11 Fondazione C.R. Ascoli Piceno 160.199.756,00

47 12 Fondazione C.R. Teramo 155.553.620,00

48 13 Fondazione C.R. Fano 153.953.781,00

49 14 Fondazione C.R. Carrara 150.099.904,00

50 15 Fondazione C.R. Terni e Narni 147.471.130,00

51 16 Fondazione C.R. Ravenna 147.192.429,00

52 17 Fondazione C.R. Volterra 146.645.064,00

53 18 Fondazione C.R. Rimini 135.129.597,00

54 1 Fondazione C.R. L’Aquila 133.814.157,00

55 2 Fondazione M. Parma 119.901.692,00

56 3 Banco di Napoli 117.929.045,00

57 4 Fondazione C.R. Mirandola 117.541.687,00

58 5 Fondazione C.R. Cesena 114.784.377,00

59 6 Fondazione C.R. Puglia 114.015.051,00

60 7 Fondazione C.R. Vercelli 107.595.129,00

61 8 Fondazione C.R. Jesi 98.451.180,00

62 9 Fondazione C.R. Rieti 92.510.743,00

63 10 Fondazione C.R. Fermo 87.943.481,00

64 11 Fondazione C.R. Chieti 87.625.034,00

65 12 Fondazione C.R. Vignola 77.767.931,00

66 13 Fondazione B.N. delle Comunicazioni 77.023.515,00

67 14 Fondazione C.R. Calabria e Lucania 73.589.875,00

68 15 Fondazione B.M. Lucca 72.760.242,00

69 16 Fondazione C.R. Foligno 71.927.708,00

70 17 Fondazione C.R. Orvieto 65.095.361,00

67Tabelle relative ai dati economico-patrimoniali
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71 1 Fondazione C.R. Fabriano e C. 63.323.679,00

72 2 Fondazione C.R. Cento 53.766.561,00

73 3 Fondazione C.R. Spoleto 53.575.315,00

74 4 Fondazione C.R. Fossano 49.463.834,00

75 5 Fondazione C.R. Civitavecchia 49.019.553,00

76 6 Fondazione C.R. Prato 43.928.474,00

77 7 Fondazione C.R. Saluzzo 41.207.362,00

78 8 Fondazione C.R. Salernitana 39.188.758,00

79 9 Fondazione C.R. e B.M. Lugo 35.576.169,00

80 10 Fondazione C.R. Viterbo 34.569.764,00

81 11 Fondazione C.R. Savigliano 34.281.886,00

82 12 Fondazione B.M. Foggia 31.340.704,00

83 13 Fondazione C.R. Loreto 28.692.515,00

84 14 Fondazione C.R. Bra 25.432.426,00

85 15 Fondazione C.R. Città di Castello 22.683.000,00

86 16 Fondazione B.M. e C.R. Faenza 16.390.968,00

87 17 Fondazione B.M. Rovigo 6.793.622,00

88 18 Fondazione Monte di Pietà di Vicenza 1.642.781,00

continua Tab. 2.9
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CAPITOLO 3

LE RISORSE UMANE

Il costo complessivo delle risorse umane impegnate dalle Fonda-
zioni nel 2008 ammonta ad oltre 57 milioni di euro per il personale
della struttura operativa, cui è dedicato questo capitolo.

Come di consueto, accanto alla consueta analisi di carattere
generale, riferita all’insieme di tutte le Fondazioni, il presente capi-
tolo introduce un dettaglio inerente i raggruppamenti di Fondazioni,
analogamente a quanto fatto abitualmente in merito all’attività isti-
tuzionale di cui al 4° capitolo1. 

Il quadro generale risultante dall’indagine conferma gli anda-
menti di crescita quantitativa e qualitativa delle risorse umane. Il
numero di persone che operano nelle Fondazioni è aumentato ulte-
riormente, registrando un incremento del 4,6% rispetto all’anno pre-
cedente: in valori assoluti si passa da 871 a 911 unità, con una media
di 10.3 dipendenti per Fondazione. (Tab 3.1). 

La crescita dimensionale è accompagnata dalla progressiva
rimodulazione del peso delle diverse tipologie di rapporto lavorati-
vo utilizzate2. Una delle variazioni più significative riguarda la
quota di personale in organico, che passa da 645 unità impiegate a
723 (+ 78 unità) con un incremento percentuale del 12%.

Viceversa, si riduce sensibilmente la forma del distacco dalla
banca conferitaria, che interessa 45 unità contro le 76 del 2007. Il
ricorso al service rimane stabile al 3% del totale mentre le collabo-
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1) I raggruppamenti cui si riferisce l’approfondimento sono di tipo dimensionale e geografi-
co. Il raggruppamento dimensionale classifica le Fondazioni in 5 classi patrimoniali (rife-
rite all’esercizio 2008): Fondazioni grandi; medio-grandi; medie; medio-piccole; piccole.
Il raggruppamento geografico segue la usuale ripartizione: Nord ovest (Piemonte, Valle
d’Aosta, Lombardia e Liguria); Nord est (Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia
Giulia ed Emilia Romagna); Centro (Toscana, Umbria, Marche e Lazio); Sud e Isole
(Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna).

2) Come è noto, le opzioni organizzative tradizionalmente utilizzate dalle Fondazioni in mer-
ito alla composizione quali - quantitativa del personale sono le seguenti: l’utilizzo di per-
sonale proprio della Fondazione; il distacco di personale della Banca conferitaria; il serv-
ice, cioè il ricorso a convenzioni stipulate con soggetti terzi (per lo più con la Banca con-
feritaria) per lo svolgimento, da parte di questi ultimi, di funzioni operative proprie della
Fondazione; il ricorso a forme di consulenza esterna, configurate soprattutto nella forma
di contratti a progetto.



razioni esterne diminuiscono da 123 nel 2007 a 116 nel 2008 con
un’ incidenza del 13%.

Il crescente rilievo assunto dall’organico proprio dell’ente evi-
denzia il progressivo consolidamento delle politiche del personale
delle Fondazioni, tese a stabilire rapporti continui e più diretti con
le proprie risorse umane. Tale separazione sempre più netta dalle
banche, oltre che in evidente relazione con i processi di dismissio-
ne delle partecipazioni bancarie, realizzati dalla maggior parte delle
Fondazioni negli ultimi anni, appare soprattutto trainata dalle cre-
scenti esigenze operative legate all’attività fondazionale.

Le “collaborazioni esterne” rappresentano la seconda principale
modalità di accesso alle risorse umane e soddisfano l’esigenza di
mantenere una parte di apporti professionali a più elevata flessibili-
tà e specializzazione, anche come riflesso della crescente comples-
sità progettuale. Nell’insieme, pertanto, le risorse in organico ed i
consulenti esterni rappresentano oggi il 92% del totale delle risorse
umane impiegate. 

L’analisi relativa alla durata giornaliera di impegno delle risorse
umane impiegate conferma nella sostanza la situazione registrata
nella passata rilevazione: la quota di personale a tempo pieno, ormai
largamente prevalente, diminuisce di un punto percentuale rispetto
al dato 2007, coprendo l’80% del totale.

Per quanto riguarda il ruolo organizzativo del personale impie-
gato, la Tabella 3.2. evidenzia che la situazione del 2008, seppur con
qualche limitata differenza, è in linea con gli anni precedenti.
Diminuisce di un punto percentuale e di un’unità l’incidenza del
personale con funzioni di direzione, viceversa il personale con fun-
zioni specialistiche (attività istituzionale, finanza e ai servizi legali)
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Natura del rapporto di lavoro 2007 2008

Unità % Unità %

Organico proprio dell’Ente 645 74 723 79

Organico distaccato dalla Banca conferitaria 76 9 45 5

Organico in service 27 3 27 3

Collaborazioni Esterne 123 14 116 13

Totale 871 100 911 100

Tab. 3.1 - Distribuzione del personale delle Fondazioni in relazione
alla natura del rapporto di lavoro



aumenta di 28 unità, attestandosi al 28%. Un lieve decremento inter-
essa l’attività di coordinamento intermedio (dal 18% della passata
rilevazione al 17%), controbilanciata dall’evoluzione nel numero
del personale che svolge attività di carattere operativo/esecutivo (da
390 a 405 unità nel 2008).

L’assetto strutturale delle Fondazioni rimane piuttosto “compres-
so”, con un rapporto alto tra le posizioni di più elevato contenuto e
complessità (quelle di coordinamento e specialistiche) e le posizioni
di livello operativo, ma si assiste ad un’interessante cambiamento
della “piramide” delle posizioni, con una significativa crescita rela-
tiva delle posizioni intermedie di tipo specialistico, più in linea con
un crescente orientamento alla gestione dei progetti e della
conoscenza.

La presenza femminile si conferma prevalente (54% contro 45%
per quella maschile) ed il grado di scolarizzazione elevato: il 60%
del personale è laureato ed il 33% è in possesso di un diploma di
scuola media superiore (vedi Tab. 3.3). 
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Ruolo organizzativo 2007                2008

Unità % Unità %

Direzione 102 12 101 11

Responsabilità di coordinamento intermedio 155 18 153 17

Specialistico 224 26 252 28

Operativo/esecutivo 390 45 405 44

Totale 871 100 911 100

Tab. 3.2 - Distribuzione del personale impiegato dalle Fondazioni in
relazione al ruolo organizzativo

Grado di scolarizzazione 2007                 2008

Unità % Unità %

Laurea 512 59 548 60

Diploma di scuola media superiore 298 34 304 33

Diploma di scuola media inferiore 60 7 59 7

Totale 871 100 911 100

Tab. 3.3 - Distribuzione del personale impiegato dalle Fondazioni in
relazione al grado di scolarizzazione



Con riferimento alle forme di inquadramento contrattuale, con-
tinua la tendenza rilevata negli anni precedenti, con una riduzione
del peso dell’inquadramento nell’ambito del C.C.N.L. del settore
credito3, che passa dal 39% al 34%, con una diminuzione in termini
assoluti di 31 unità.

Aumentano di sette punti percentuale gli inquadramenti nell’am-
bito del Contratto nazionale del Commercio e Servizi che, grazie ad
un incremento di 75 unità, passa dal 31% al 38%, confermandosi
come la scelta prevalente per le nuove assunzioni.

Stabile al 27% rimane l’incidenza dei rapporti regolati da con-
tratto individuale, con un riassestamento a favore di quelli collegati
a regolamenti interni appositamente definiti dalle Fondazioni. 

ANALISI RIFERITA A GRUPPI DI FONDAZIONI

Gli aspetti sin qui descritti con riferimento al Sistema, sono ora
analizzati sulla scorta di una segmentazione dimensionale e geogra-
fica delle Fondazioni. 
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Tipo di contratto 2007                 2008

Unità % Unità %

CCNL - Credito 343 39 312 34

CCNL - Commercio e Servizi 271 31 346 38

Altri CCNL 6 1 5 1

Contratto individuale

(collegato a un Regolamento interno) 134 15 134 15

Contratto individuale

(non collegato a un Regolamento interno) 116 13 114 12

Totale 836 100 871 100

Tab. 3.4 - Distribuzione del personale impiegato dalle Fondazioni in
relazione al tipo di contratto utilizzato

3) Come noto, le strutture operative delle Fondazioni bancarie sono state originariamente
costituite, quasi ovunque, da personale “mutuato” dalla banca conferitaria (con le formu-
le del distacco o del service), e quindi inquadrato contrattualmente nell’ambito del setto-
re credito. 



Alla maggiore dimensione patrimoniale che si riscontra passan-
do dalle Fondazioni “piccole”, alle successive classi dimensionali
fino alle Fondazioni “grandi”, si accompagna ovviamente una mag-
giore dotazione di risorse umane, ma tale crescita è meno che pro-
porzionale alla crescita delle dotazioni patrimoniali: laddove il rap-
porto fra la dimensione media del patrimonio delle Fondazioni
“grandi” e delle Fondazioni “piccole” è di quasi 60 a 1, il rapporto
nella dotazione quantitativa di risorse umane è di circa 9 a 1, in
ragione dell’incomprimibilità verso il basso di determinate funzio-
ni.

Il numero medio di dipendenti a livello nazionale è di 10.3 per-
sone per Fondazioni; per le Fondazioni grandi la media sale ad oltre
26 unità, mentre nelle classi dimensionali inferiori i valori circa
vanno da meno di 3 unità delle Fondazioni piccole ad oltre 6 unità,
per quelle di dimensione media (vedi Tab. 3.5).

Passando all’analisi delle dimensioni secondo la prospettiva
della segmentazione geografica, si rileva che le Fondazioni del Nord
(ovest ed est) concentrano la maggior parte delle risorse umane di
Sistema, attestandosi al 65% del totale. Tale distribuzione riflette sia
la presenza territoriale (ben 47 Fondazioni al Nord rispetto alle 30
del Centro ed alle 11 del Sud), sia la dimensione patrimoniale
mediamente più elevata delle Fondazioni in questa area del Paese.
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Gruppi di Fondazioni Numero Percentuale Media
Secondo la classe dimensionale:

n. 18 Fondazioni grandi 468 51% 26

n. 17 Fondazioni medio-grandi 171 19% 10

n. 18 Fondazioni medie 114 13% 6,3

n. 17 Fondazioni medio-piccole 106 12% 6,2

n. 18 Fondazioni piccole 52 6% 2,8

Sistema Fondazioni 911 100% 10,3
Secondo la ripartizione geografica:

n. 17 Nord ovest 280 31% 16,4

n. 30 Nord est 310 34% 10,3

n. 30 Centro 245 27% 8,1

n. 11 Sud e Isole 76 8% 7

Tab. 3.5 - Distribuzione del personale impiegato dai gruppi di Fonda-
zioni in relazione al numero, percentuale e media



La distribuzione del personale in relazione alla natura del rap-
porto di lavoro ed in particolare il crescente rilievo assunto dall’or-
ganico proprio dell’ente (sia a tempo indeterminato che determina-
to) sembra direttamente connessa alla classe dimensionale. (Vedi
Tab 3.6)

Nelle Fondazioni grandi il peso dell’organico proprio supera di 9
punti percentuali il dato di sistema, nelle piccole è inferiore di 19
punti al dato generale. Le Fondazioni piccole, invece, ricorrono al
“service” ed alle “collaborazioni esterne” in misura assai superiore
alla media di sistema: 15% contro il 3% del sistema per il “service”
e 21% contro il 13% del sistema per le “collaborazioni esterne”.

Riguardo alle “collaborazioni esterne”, tuttavia, sono le Fonda-
zioni medio-piccole a utilizzarle di più, con il 23% rispetto al 13%
di sistema.

L’organico in “service” è, invece, assente nelle Fondazioni grandi,
più orientate alla forma del distacco dalla Banca, in linea con la media
generale.

Passando all’analisi secondo la prospettiva geografica, le Fonda-
zioni del Sud e Isole presentano valori divergenti da quelli genera-
li: prevalgono le forme del distacco (16% contro il 5% del sistema),
del service (7% contro il 3% del dato generale), mentre le e colla-
borazioni esterne sono in linea con il dato generale; inferiore al dato
generale risulta, invece, l’organico proprio della Fondazione (64%
contro 79% del Sistema).

Nelle Fondazioni del nord ovest la forma dell’organico proprio
dell’ente registra le percentuali più alte rispetto al Sistema (86%
contro il 79%, le forme del distacco dalla banca conferitaria si atte-
stano al 4% (1 punto percentuale sotto il dato generale), mentre l’u-
tilizzo delle collaborazioni esterne riguarda il 7% del totale (6 punti
percentuali al di sotto del sistema). Le Fondazioni del nord est pre-
sentano invece scostamenti evidenti rispetto ai dati generali per
quanto concerne le collaborazioni esterne (15%) e l’organico in ser-
vice (1%). 

Le Fondazioni del Centro registrano percentuali di un certo sco-
stamento rispetto al dato di Sistema riguardo l’organico proprio del-
l’ente con un 75% (di 4 punti percentuale inferiore al dato generale)
e rispetto all’utilizzo delle collaborazioni esterne con un 17% (di 4
punti percentuale inferiore al dato generale).

74 QUATTORDICESIMO RAPPORTO SULLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA



La distribuzione del personale impiegato in relazione al ruolo
organizzativo (Vedi tab. 3.7) evidenzia scostamenti piuttosto marca-
ti rispetto ai dati di sistema soprattutto, per quanto riguarda le Fon-
dazioni piccole.

Il ruolo di direzione presenta un’incidenza più che doppia rispet-
to a quello generale (il 25% contro il 11% di sistema). Questa situa-
zione deriva, come già in parte osservato, dall’incomprimibilità
della funzione, che peraltro nelle piccole Fondazioni direzione tende
a coprire anche attività e responsabilità normalmente proprie dei
ruoli di coordinamento intermedio. Il maggior peso del ruolo dire-
zionale nelle Fondazioni piccole è, infatti, soprattutto compensato
dal minor peso delle risorse dedicate all’attività di coordinamento
intermedio, che si attesta al 10% contro il 17% del dato generale.

Le Fondazioni medio-piccole e le grandi, fanno un ampio utiliz-
zo di ruoli specialistici, (rispettivamente 34% e 32%, contro il 28%
del sistema) probabilmente anche affidando a consulenti esterni
alcuni comparti di attività. Un’ultima annotazione riguarda ancora
le Fondazioni medie, che impiegano il 53% delle loro risorse in
compiti operativi-esecutivi, dato che supera di 11 punti la  media di
sistema.
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Gruppi di Fondazioni Organico Organico Organico Collaborazioni

proprio distaccato in service Esterne Totale 

dell’Ente dalla Banca

conferitaria

Secondo la classe dimensionale:

Fondazioni grandi 88% 5% 0% 7% 100,0%

Fondazioni medio-grandi 75% 4% 5% 16% 100,0%

Fondazioni medie 73% 7% 5% 15% 100,0%

Fondazioni medio-piccole 67% 6% 4% 23% 100,0%

Fondazioni piccole 60% 4% 15% 21% 100,0%

Sistema Fondazioni 79% 5% 3% 13% 100,0%

Secondo la ripartizione geografica:

Nord ovest 86% 4% 3% 7% 100,0%

Nord est 80% 4% 1% 15% 100,0%

Centro 75% 4% 4% 17% 100,0

Sud e Isole 64% 16% 7% 13% 100,0%

Tab. 3.6 - Distribuzione del personale impiegato dai gruppi di Fonda-
zioni in relazione alla natura del rapporto di lavoro



Passando alla segmentazione geografica, anche su questo aspet-
to il Sud e Isole registrano scostamenti rispetto alla media. Il peso
dei ruoli di direzione e di responsabilità di coordinamento interme-
dio, è circa la metà livello della media generale: la Direzione assor-
be il 7% mentre il Coordinamento intermedio l’11% (rispettivamen-
te 11% e il 17% del dato di sistema); i ruoli specialistici e quelli ope-
rativi esecutivi, viceversa, pesano per il 41%, contro rispettivamen-
te il 28% e il 44% di sistema.

Merita una evidenza anche l’utilizzo dei ruoli specialisti nelle
Fondazioni del Nord ovest (34% rispetto al 28% del dato generale)
e le responsabilità di coordinamento intermedio che vengono consi-
derate nelle Fondazioni del Nord est (20% contro il 17% del dato di
sistema); infine le Fondazioni del Centro si discostano dai dati gene-
rali nei ruoli specialistici (20% contro il 28%) e nei ruoli operativi
esecutivi ove registrano un 51% contro il 44% di livello generale.

Riguardo al grado di scolarizzazione del personale impiegato
dalle Fondazioni (vedi Tab 3.8), le Fondazioni medie si staccano dalla
media di sistema per una minore presenza di risorse con diploma di
scuole media inferiore (4% verso un dato di sistema del 6%), a favo-
re di una più marcata presenza di risorse con scolarità superiore.
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Gruppi di Fondazioni Direzione Responsabilità Specialistico Operativo Totale
di Esecutivo

coordinamento
intermedio

Secondo la classe dimensionale:
Fondazioni grandi 9% 19% 32% 40% 100,0%

Fondazioni medio-grandi 11% 16% 20% 53% 100,0%

Fondazioni medie 15% 15% 17% 53% 100,0%

Fondazioni medio-piccole 12% 16% 34% 38% 100,0%

Fondazioni piccole 25% 10% 23% 42% 100,0%

Sistema Fondazioni 11% 17% 28% 44% 100,0%
Secondo la ripartizione geografica:

Nord ovest 9% 16% 34% 41% 100,0%

Nord est 13% 20% 25% 42% 100,0%

Centro 13% 16% 20% 51% 100,0%

Sud e Isole 7% 11% 41% 41% 100,0%

Tab. 3.7 - Distribuzione del personale impiegato dai gruppi di Fonda-
zioni in relazione al ruolo organizzativo



Le Fondazioni grandi e medio-grandi fanno un uso leggermente
superiore a quello di sistema di laureati (globalmente 65% contro il
60% a livello generale).

Le Fondazioni medie impiegano per il 47% diplomati di scuola
media superiore (14 punti sopra il sistema), a scapito dei laureati,
presenti in proporzione inferiore al sistema. Viceversa le Fondazio-
ni medio grandi utilizzano i diplomati di scuola media superiore
solo per il 28% del loro organico.

Riguardo alla ripartizione geografica, emerge con evidenza che
le Fondazioni del Sud ed Isole si avvalgono maggiormente di diplo-
mati: 53% (di cui 17% diplomati di scuola media inferiore e 36%
diplomati di scuola media superiore) contro il 39% della media di
sistema; viceversa, fanno uso di personale laureato per il 47% con-
tro il 60% a livello di sistema.

La distribuzione del personale impiegato dai gruppi di Fonda-
zioni in relazione alla tipologia di contratto utilizzato mostra parti-
colari elementi di interesse.

Le Fondazioni grandi fanno un ampio utilizzo del contratto
CCNL Credito 49% contro 34% del dato di sistema. Viceversa le
Fondazioni medio-grandi ricorrono maggiormente all’utilizzo della
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Gruppi di Fondazioni diploma diploma laurea Totale
di scuola di scuola

media media 
inferiore superiore

Secondo la classe dimensionale:
Fondazioni grandi 7% 30% 63% 100,0%

Fondazioni medio-grandi 7% 28% 65% 100,0%

Fondazioni medie 4% 47% 49% 100,0%

Fondazioni medio-piccole 7% 37% 55% 100,0%

Fondazioni piccole 6% 38% 55% 100,0%

Sistema Fondazioni 6% 33% 60% 100,0%
Secondo la ripartizione geografica:

Nord ovest 8% 29% 63% 100,0%

Nord est 5% 35% 60% 100,0%

Centro 4% 36% 60% 100,0%

Sud e Isole 17% 36% 47% 100,0%

Tab. 3.8 - Distribuzione del personale impiegato dalle Fondazioni in
relazione al grado di scolarizzazione



CCNL commercio e servizi, che riguarda il 53% dei loro dipenden-
ti, contro un dato generale del 38%. 

Le Fondazioni medie si distaccano dai valori medi di sistema
nell’utilizzo di “contratti individuali”, che pesano per il 49% contro
il 27% di sistema. 

Le Fondazioni piccole e medio piccole ricorrono molto ai con-
tratti individuali (collegata o meno ad un contratto collettivo), che
incidono rispettivamente per il 31% e per il 48% rispetto al 27% di
livello medio.

Un cenno infine alla ripartizione geografica. Il Nord ovest appa-
re focalizzato sul CCNL Credito (56% verso il 34% di media del
sistema); il Centro sul CCNL Commercio e Servizi (54% verso
38%); Sud e le isole applicano invece al 50% dei loro dipendenti
una regolamentazione contrattuale individuale, verso il dato medio
del 27%.

Le sole aree in cui sono presenti, peraltro in misura residuale,
“altre forme di contrattazione collettiva nazionale” diverse da quel-
le del commercio e credito, sono il Nord ovest ed il Centro.
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Gruppi di Fondazioni CCNL- CCNL- Altri Contratti Totale

Credito Commercio CCNL Individuali

Secondo la classe dimensionale:

Fondazioni grandi 49% 33% 1% 17% 100,0%

Fondazioni medio-grandi 20% 53% 1% 26% 100,0%

Fondazioni medie 20% 30% 1% 49% 100,0%

Fondazioni medio-piccole 11% 41% 0% 48% 100,0%

Fondazioni piccole 31% 38% 0% 31% 100,0%

Sistema Fondazioni 34% 38% 1% 27% 100,0%

Secondo la ripartizione geografica:

Nord ovest 56% 33% 1% 10% 100,0%

Nord est 37% 33% 0% 30% 100,0%

Centro 9% 54% 1% 36% 100,0%

Sud e Isole 22% 28% 0% 50% 100,0%

Tab. 3.9 - Distribuzione del personale impiegato dalle Fondazioni in
relazione al tipo di contratto utilizzato


